AL SINDACO di Treviglio
pec: comune.treviglio@legalmail.it
Oggetto: Modulo domanda Amministratore Unico Treviglio Futura Spa
Il sottoscritto ________________________________________________________________
Nato
a _______________________________________ il ___________________________                                                   
Residente in _________________________________________________________________
Codice Fiscale ________________________________________________________________
Recapito telefonico________________________ Recapito e-mail________________________
__________________________ Recapito PEC______________________________________
Titolo di Studio _______________________________________________________________
Occupazione attuale ___________________________________________________________
___________________________________________________________________________
Precedenti esperienze lavorative ovvero incarichi ricoperti______________________________
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

Motivazione candidatura _______________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________
Consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il dpr 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 76 e 75) e informato/a che i dati forniti saranno utilizzati ai sensi del regolamento UE 679/2016,
DICHIARA

La propria disponibilità ad essere nominato in qualità di Amministratore Unico della Società Treviglio Futura Spa;
A tal fine dichiara inoltre:

- di aver preso visione dello Statuto della società Treviglio Futura Spa disponibile al seguente link;
- di aver preso visione dell’allegato sub A, parte integrante della delibera del Consiglio Comunale n. 107 del 20/12/2022, di “Nuove linee di indirizzo per nomina, designazione, individuazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende, Istituzioni e Società Partecipate ai sensi dell’art. 42 – co. 2 – lettera M e art. 50 - co. 8 - d.lgs. 267/2000” e di possedere i requisiti ivi previsti, disponibile al seguente link; 
- di non trovarsi in nessuna delle cause di incompatibilità e cause ostative alla designazione/nomina di cui all’allegato sub A artt. 4 e 5.
REQUISITI GENERALI PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE/INDIVIDUAZIONE: INELEGGIBILITÀ, INCONFERIBILITÀ, INCOMPATIBILITÀ ED ESCLUSIONI di cui all’allegato sub A artt. 4 e 5

I cittadini interessati alla nomina o designazione/individuazione presso Enti, Aziende, Istituzioni, Società Partecipate, in rappresentanza del Comune di Treviglio devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) essere cittadini italiani o dell’Unione Europea iscritto nelle liste elettorali aggiunte; 

b) godere dei diritti civili e politici; 

c) non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità, inconferibilità e incompatibilità dell’incarico di cui ai D.Lgs. 39/2013 – D.Lgs. 235/2012 e D.Lgs. 267/2000 e s.m.i; 

d) inesistenza delle condizioni di ineleggibilità, inconferibilità, incompatibiltà ed esclusione di cui al regolamento “Nuove linee di indirizzo per nomina, designazione, individuazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende, Istituzioni e Società Partecipate ai sensi dell’art. 42 – co. 2 – lettera M e art. 50 - co. 8 - d.lgs. 267/2000”;

e) non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità stabilita dagli statuti degli enti interessati dalle nomine/designazioni/individuazioni o dalle norme di legge vigenti; 

f) non trovarsi in stato di fallimento, ovvero avere a proprio carico procedimenti in corso per la dichiarazione di fallimento; 

g) non essere amministratori di società in stato di fallimento o di società nei cui confronti è stata dichiarata la liquidazione coatta o il concordato preventivo e non siano in corso procedimenti per le suddette dichiarazioni; 

h) non essere sottoposto a procedimenti penali; 

i) non avere riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

l) non trovarsi nella preclusione prevista dall’art. 1, comma 734 della L. 27/12/2006 n. 296, così come modificato dalla L. 69 del 18/06/09 all’art. 71, ovvero non aver svolto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi in enti, istituzioni, aziende pubbliche, società a totale o parziale capitale pubblico che abbiano chiuso in perdita per tre esercizi consecutivi; 

m) non trovarsi nelle preclusioni previsti dall’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 168.

Non possono essere nominati o designati quali rappresentanti del Comune: 

a) il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini entro il terzo grado del Sindaco e degli Assessori e dei Consiglieri Comunali;

b) coloro che siano parenti o affini entro il terzo grado del Segretario, dei Dirigenti del Comune, dell’Ente, Azienda, Società partecipata e Istituzione;

c) coloro che siano stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti da un pubblico impiego;

d) coloro che già ricoprono incarichi in altri Enti, Aziende, Società partecipate, Istituzioni su nomina del Sindaco in qualità di rappresentanti del Comune.

Sono escluse dalle nomine o designazioni/individuazioni le persone che:
a) svolgono attività incompatibili e/o in conflitto con gli scopi e gli interessi dell’Ente, Azienda, Società o Istituzione in cui dovrebbero essere nominate;
b) si trovino in rapporto di impiego, consulenza o incarico con l’Ente, Azienda, Società partecipata o Istituzione in cui dovrebbero essere nominate;
c) siano amministratori di Aziende consociate con l’Ente o di Aziende concorrenti; 
d) abbiano liti pendenti con il Comune ovvero con l’Ente, Azienda, Società partecipata o Istituzione in cui dovrebbero essere nominate; 
e) si trovino in una delle condizioni previste dal D.Lgs. 267/2000 al titolo III capo II “Incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità” con riferimento all’organismo presso cui dovrebbero essere nominate, fatta salva l’esimente di cui all’art. 67 del citato D.Lgs. 267/2000. 
Trovano inoltre applicazione le disposizioni del D.Lgs. 175/2016 e successive modifiche ed integrazioni. Il sopravvenire di una delle cause di incompatibilità o di esclusione di cui al presente articolo nel corso del mandato comporta la revoca della nomina o della designazione.
IMPEDIMENTI ALLA NOMINA O DESIGNAZIONE/INDIVIDUAZIONE

Ferme le specifiche cause d’impedimento alla nomina o designazione/individuazione previste dalla normativa vigente, non possono essere nominati o designati/individuati quali rappresentanti del Comune di Treviglio presso Enti, Aziende, Istituzioni e Società Partecipate coloro: 
a) per i quali sussistano motivi di incandidabilità previsti dall’art. 10 D.Lgs. 235/2012, motivi di inconferibilità e incompatibilità ai sensi del D.Lgs. 39/2013 e s.m.i.; 
b) che siano componenti di organi consultivi, di vigilanza o di controllo chiamati ad esprimersi sui provvedimenti e sull’attività degli Enti, Aziende, Istituzioni e Società Partecipate cui si riferisce la nomina o designazione/individuazione; 
c) che si trovino in condizioni di conflitto d’interesse rispetto all’incarico, avendo per le attività esercitate, interessi direttamente o indirettamente in contrasto con quelli dell’Ente, Azienda, Istituzione o Società Partecipata cui si riferisce la nomina o designazione/individuazione.

Per la nomina di membro del Consiglio di Amministrazione si osservano le condizioni di cui all’art. 248, comma 5 del d. lgs. 267/2000, e successive modifiche e integrazioni.
La/Il sottoscritta/o autorizza al trattamento dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione ai sensi del Regolamento UE 679/2016.
TREVIGLIO, 

___________________________
Allegati:
Curriculum professionale
Copia carta di identità
